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REGOLAMENTO PER LE USCITE DIDATTICHE 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

esaminato ed approvato nella seduta di Consiglio di Istituto del 21/10/2016 

Art. 1 – Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione 

1. La scuola considera i viaggi d’istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni 

culturali, lezioni con esperti, la partecipazione ad attività teatrali e sportive parte integrante e 

qualificante dell’offerta formativa esplicitata nel POF e momento privilegiato di conoscenza, 

comunicazione e socializzazione. 

2. Le tipologie di uscite cui le classi/sezioni possono fare riferimento sono le seguenti: 

a). uscita didattica (si conclude entro l’orario di lezione); 

b). visita guidata (ha la durata di un’intera giornata); 

c). viaggio d’istruzione (prevede almeno un pernottamento fuori sede); 

d). uscite per attività sportive. 

3. L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della Scuola, quindi 

vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche. 

4. Al momento dell’iscrizione alle famiglie viene richiesta l’autorizzazione per le uscite sul 

territorio circostante che vale per l’intero ciclo scolastico, mentre per tutte le visite guidate/viaggi di 

istruzione programmate ogni anno verrà richiesta singola autorizzazione. 

5. Nessun alunno può partecipare alla visita guidata se sprovvisto della specifica autorizzazione di 

genitori e del documento di identificazione. 

6. Il Dirigente affida alla funzione strumentale di supporto ai docenti il coordinamento del Piano 

delle uscite e dei Viaggi didattici dell’Istituto. I Docenti responsabili di Plesso, secondo le scadenze 

definite annualmente, dovranno comunicare ai Collaboratori del Dirigente il prospetto delle visite 

del proprio Plesso. 

7. Il Consiglio d’intersezione, di interclasse, di classe, prima di esprimere il parere sui relativi 

progetti, ne verifica la coerenza con le attività previste dalla programmazione didattica e l’effettiva 

possibilità di svolgimento. 

Art. 2 – Criteri generali 

1. Considerata l’opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non 

vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare in sei 

giorni il periodo massimo utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione, per ciascuna 

classe, da utilizzare in unica o più occasioni. 
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2. Per ogni iniziativa si auspica la totale partecipazione della classe. All’iniziativa dovrà, comunque, 

partecipare almeno la metà più uno degli alunni di ogni classe coinvolta. Qualora l’iniziativa 

interessi più classi, previa valutazione del Dirigente scolastico, tale criterio potrà essere applicato al 

totale delle classi. 

3. Gli studenti che non partecipano al viaggio d’istruzione sono tenuti alla regolare frequenza 

durante l’orario scolastico. Gli insegnanti cureranno l’organizzazione di attività alternative quali 

recupero, rinforzo e potenziamento. 

4. Considerata la tipologia di scuola e le caratteristiche del territorio si suggeriscono i seguenti 

criteri organizzativi. 

– Scuola dell’Infanzia: visite guidate da effettuare nell’arco della giornata, tenendo conto della 

classe, dell’evoluzione psicofisica degli alunni e del grado di autonomia raggiunta. 

– Scuola Primaria: visite guidate da effettuare nell’arco della mattinata, tenendo conto della 

classe, dell’evoluzione psicofisica degli alunni e del grado di autonomia raggiunta; viaggi 

d’istruzione di un giorno. Per le classi terminali potranno essere previsti viaggi che 

prevedono un pernottamento, se legati ad iniziative particolari. In questo caso l’iniziativa 

dovrà essere attentamente valutata dal Dirigente Scolastico e deliberata singolarmente dal 

Consiglio d’Istituto. 

– Scuola Secondaria di Primo Grado: tenendo conto della classe, dell’evoluzione psicofisica 

degli alunni e del grado di autonomia raggiunta potranno essere organizzate iniziative che 

interessano più giornate consecutive; visite guidate di una mattinata o di un giorno; viaggi 

d’istruzione con max tre/quattro pernottamenti. Si consiglia di limitare le uscite che 

prevedono i pernottamenti alle classi seconde e terze, comunque per le classi prime si potrà 

prevedere un viaggio d’istruzione con al massimo un pernottamento. 

Tutte le iniziative di cui sopra dovranno rientrare nel limite dei 6 giorni, di cui al comma 1. Per il 

limite dei sei giorni non devono essere considerate le uscite per le gare sportive e per le attività di 

orientamento scolastico. 

5. Il limite dei sei giorni potrà essere superato, in via del tutto eccezionale, in presenza di specifici 

progetti organicamente inseriti nella programmazione didattica e previa valutazione del Dirigente 

Scolastico. 

6. E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni, tranne nella scuola 

dell’infanzia. Al divieto di effettuare viaggi nell’ultimo mese di lezione si può derogare solo per 

l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di 

attività collegate con l’educazione ambientale, considerato che tali attività all’aperto non possono, 

nella maggior parte dei casi, essere svolte prima della tarda primavera. Qualora si dimostri che non 

è stato possibile realizzarle in altri momenti, previa valutazione del Dirigente, possono essere 

autorizzate uscite che prevedono la visita a musei, teatri, parchi tematici… 

7. Per tutte le categorie di visite previste dal presente regolamento valgono le norme relative alle 

garanzie assicurative fissate dalla normativa vigente. Inoltre, è fatta salva la possibilità, da parte del 

Dirigente Scolastico, di sospendere ogni iniziativa in presenza di accertate condizioni di rischio. 

8. Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio 

dell’Istituzione Scolastica. 
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Art. 3 – Designazione degli accompagnatori 

1. L’incarico di accompagnatore spetta istituzionalmente agli insegnanti ma può essere assunto 

anche dal Dirigente scolastico, dal personale ATA, dal personale dell’area educativo- assistenziale 

se autorizzato dall’Amministrazione di appartenenza: tutti devono essere garantiti con polizza 

assicurativa. 

2. Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari due accompagnatori; se interessa più 

classi, i docenti, in accordo con il Dirigente Scolastico, potranno decidere un numero di 

accompagnatori congruo all’iniziativa, considerando la durata della stessa, i mezzi di trasporto 

utilizzati, la presenza di alunni portatori di handicap. Il rapporto non sarà, comunque, mai inferiore 

a un accompagnatore ogni quindici alunni. 

3. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, di Interclasse o di Intersezione, 

provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più per ogni classe per subentro in caso di 

imprevisto. 

4. E’ auspicabile che gli accompagnatori siano scelti all’interno del Consiglio interessato. Se 

l’insegnante accompagnatore presta servizio in altri plessi è tenuto a concordare con la Dirigenza gli 

eventuali impegni e con il responsabile dell’altro plesso eventuali cambi d’orario. 

5. L’incarico di accompagnatore comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, 

con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di 

cui all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del 

personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. 

I docenti accompagnatori delle classi vengono individuati tenendo conto della loro effettiva 

disponibilità. La medesima linea procedurale sarà seguita ai fini di eventuali integrazioni o 

sostituzioni. 

6. Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da 

escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno 

scolastico. Tale limitazione non si applica alle visite guidate, pure essendo auspicabile una 

rotazione dei docenti accompagnatori, al fine di evitare frequenti assenze dello stesso insegnante. 

7. E’ opportuno che i docenti-accompagnatori vengano individuati tra quelli delle classi che 

partecipano al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. 

Nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, la scelta degli accompagnatori cadrà sui 

docenti di educazione fisica, con l’eventuale integrazione di docenti di altre materie cultori dello 

sport interessato o in grado di aggiungere all’iniziativa una connotazione socializzante e di 

promuovere un contatto interdisciplinare che verifichi il binomio cultura-sport. 

8. Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente referente. 

9. Non è consentita la partecipazione dei genitori alle uscite didattiche o ai viaggi d’istruzione. 

Previa autorizzazione del Dirigente i docenti accompagnatori possono essere coadiuvati dai genitori 

della scuola dell’infanzia e dai genitori di alunni che necessitano di specifica assistenza. Il Dirigente 

può, inoltre, autorizzare la partecipazione di eventuali esperti che affiancheranno i docenti. 
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Art. 4 – Procedura organizzativa 

1. Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione e dal 

Collegio dei Docenti rientrano nel Piano delle Uscite e dei Viaggi Didattici della scuola. 

2. Le proposte devono essere approvate dai Consigli almeno 60gg prima della data dell’uscita o del 

viaggio, salvo casi eccezionali, per dare modo al Collegio dei Docenti di approvare l’iniziativa e 

farla rientrare nel Piano delle Uscite e dei Viaggi Didattici della scuola. 

3. Gli insegnanti faranno pervenire al Dirigente Scolastico con congruo anticipo, la domanda su 

apposita modulistica, per le autorizzazioni relative. Provvederanno ad allegare alla richiesta gli 

eventuali cambi di orario se necessari. 

4. A norma di legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di partecipazione 

dovranno essere versate sul c/c bancario dell’Istituto. 

5. La stipula del contratto con l’agenzia di viaggio o la ditta di autotrasporti che propone la migliore 

offerta deve essere preceduta da una gara secondo le regole di contrattazione ordinaria definite 

dall’art. 34 del D. I. n. 44/2001 che prevede l’acquisizione agli atti del prospetto comparativo di 

almeno tre ditte interpellate. 

6. Nell’aggiudicazione della gara si terrà conto del rapporto qualità del servizio/prezzo. 

7. Le richieste di preventivo dovranno essere indirizzate a ditte accreditate. 

8. Se il valore del contratto non è superiore al limite di spesa fissato dal Consiglio d’Istituto (art. 34 

DI 44/2001) si può prescindere dalla richiesta di preventivi e trattare direttamente con la ditta. 

9. In occasione di visite guidate e di brevi gite effettuate con automezzi di proprietà delle ditte che 

hanno in appalto il trasporto scolastico comunale e condotti da autisti dipendenti, nessuna 

dichiarazione o documentazione dovrà essere richiesta all’ente locale circa il possesso dei requisiti 

di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli. 

10. All’agenzia prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione da acquisire agli atti della scuola 

con la quale l’agenzia stessa garantisca: 

 

a) di essere in possesso dell’autorizzazione regionale all’esercizio delle attività professionali 

delle agenzie di viaggio e turismo, precisandone gli estremi e fornendo gli eventuali 

riferimenti (secondo le varie leggi regionali) in ordine all’iscrizione, nell’apposito registro-

elenco, del titolare e del direttore tecnico; 

b) di rendersi responsabile in toto dell’osservanza delle norme di legge nell’organizzazione 

del viaggio, assumendosi la piena responsabilità in ordine ad eventuali omissioni o 

inadempienze; 

c) di essere in possesso, in caso di viaggio effettuato con automezzo, di tutti i requisiti di 

sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli. 

 

11. Dello svolgimento del viaggio verrà data, di norma, comunicazione alla Polizia Stradale Sez. di 

Sala Consilina. 
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12. Tutti i partecipanti alle attività in oggetto devono essere garantiti da polizza assicurativa contro 

gli infortuni. 

13. In caso la quota di partecipazione sia particolarmente elevata si dovrà, attraverso un sondaggio 

riservato tra le famiglie, acquisire il parere favorevole dell’80%, almeno, degli alunni. 

14. Nell’organizzazione dei viaggi di istruzione si raccomanda di seguire il criterio della maggior 

vicinanza della meta prescelta, in modo da contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del 

viaggio con le esigenze non trascurabili, di contenimento della spesa. 

15. Non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di compartecipazione di rilevante 

entità, o comunque, di entità tale da determinare situazioni discriminatorie. 

16. L’adesione preventiva all’uscita impegna la famiglia a corrispondere comunque le quote di 

partecipazione per le spese non rimborsabili (pullman, guide, ecc.). 

17. I vari consigli di classe, interclasse, intersezione terranno in dovuta considerazione la necessità 

di utilizzare le doti di sensibilità e delicatezza delle quali gli insegnanti hanno sempre dato prova, al 

fine di: 

– individuare se i genitori sono restii a concedere l’autorizzazione a compiere un’uscita, una 

gita, un viaggio di istruzione o un soggiorno per ragioni economiche, senza che essi debbano 

essere costretti a dichiararlo apertamente; 

– individuare i comportamenti più opportuni per intervenire e verso la famiglia e verso la 

comunità dei partecipanti affinché l’opportuna cooperazione e il giusto mutuo sostegno si 

realizzino in forme e modi lontani dall’assumere il sapore di un intervento assistenziale. 

18. Per esigenze di semplificazione amministrativa ed organizzativa, i biglietti per l’utilizzo dei 

mezzi pubblici o per gli ingressi nei luoghi a pagamento, sia singoli che cumulativi, verranno 

acquistati direttamente dai genitori o per il tramite degli insegnanti. 

Art. 5 – Revisione 

Le norme del presente Regolamento possono essere rivedute, corrette, ampliate e/o ridotte in 

qualsiasi momento su richiesta del Dirigente scolastico, della Giunta Esecutiva, da almeno un terzo 

dei componenti il Consiglio di Istituto. 

Eventuali richieste di deroghe saranno prese in esame e autorizzate dal Dirigente scolastico o dal 

Consiglio di Istituto. 

 

 


